
IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO

Il santo Battesimo è il fondamento 
di tutta la vita cristiana, il vestibolo 
d'ingresso alla vita nello Spirito (« 
vitae spiritualis ianua »), e la porta 
che apre l 'accesso agli altri 
sacramenti. Mediante il Battesimo 
siamo liberati dal peccato e 
rigenerati come figli di Dio, 
diventiamo membra di Cristo; 
siamo incorporati alla Chiesa e resi 

partecipi della sua missione: « Baptismus est sacramentum 
regenerationis per aquam in verbo – Il Battesimo può definirsi il 
sacramento della rigenerazione cristiana mediante l'acqua e la parola ».

Lo si chiama Battesimo dal rito centrale con il quale è compiuto: 
battezzare ($"BJ\.,4< in greco) significa « tuffare », « immergere »; l'« 
immersione » nell'acqua è simbolo del seppellimento del catecumeno 
nella morte di Cristo, dalla quale risorge con lui, quale « nuova creatura 
» (2 Cor 5,17; Gal 6,15).

Questo sacramento è anche chiamato il « lavacro di rigenerazione e di 
rinnovamento nello Spirito Santo » (Tt 3,5), poiché significa e realizza 
quella nascita dall'acqua e dallo Spirito senza la quale nessuno « può 
entrare nel regno di Dio » (Gv 3,5).

« Questo lavacro è chiamato illuminazione, perché coloro che ricevono 
questo insegnamento [catechistico] vengono illuminati nella 
mente».Poiché nel Battesimo ha ricevuto il Verbo, « la luce vera che 
illumina ogni uomo » (Gv 1,9), il battezzato, dopo essere stato « 
illuminato », è divenuto « figlio della luce » e « luce » egli stesso (Ef 5,8).

II Battesimo « è il più bello e magnifico dei doni di Dio. [...] Lo 
chiamiamo dono, grazia, unzione, illuminazione, veste d'immortalità, 
lavacro di rigenerazione, sigillo, e tutto ciò che vi è di più prezioso. 
Dono, poiché è dato a coloro che non portano nulla; grazia, perché viene 
elargito anche ai colpevoli; Battesimo, perché il peccato viene seppellito 
nell'acqua; unzione, perché è sacro e regale (tali sono coloro che vengono 
unti); illuminazione, perché è luce sfolgorante; veste, perché copre la 



nostra vergogna; lavacro, perché ci lava; sigillo, perché ci custodisce ed è 
il segno della signoria di Dio ».

Fede e Battesimo

Il Battesimo è il sacramento della fede. La fede però ha bisogno della 
comunità dei credenti. È soltanto nella fede della Chiesa che ogni fedele 
può credere. La fede richiesta per il Battesimo non è una fede perfetta e 
matura, ma un inizio, che deve svilupparsi. Al catecumeno o al suo 
padrino viene domandato: « Che cosa chiedi alla Chiesa di Dio? ». Ed 
egli risponde: « La fede! ».

In tutti i battezzati, bambini o adulti, la fede deve crescere dopo il 
Battesimo. Per questo ogni anno, nella Veglia pasquale, la Chiesa celebra 
la rinnovazione delle promesse battesimali. La preparazione al 
Battesimo conduce soltanto alla soglia della vita nuova. Il Battesimo è la 
sorgente della vita nuova in Cristo, dalla quale fluisce l'intera vita 
cristiana.

Perché la grazia battesimale possa svilupparsi è importante l'aiuto dei 
genitori. Questo è pure il ruolo del padrino o della madrina, che devono 
essere credenti solidi, capaci e pronti a sostenere nel cammino della vita 
cristiana il neo-battezzato, bambino o adulto. Il loro compito è una vera 
funzione ecclesiale (« officium »). L'intera comunità ecclesiale ha una 
parte di responsabilità nello sviluppo e nella conservazione della grazia 
ricevuta nel Battesimo.

Il sacramento del Battesimo è la prima celebrazione della fede, ossia è il 
primo segno rituale che attraverso gesti e parole esprime l'adesione 
personale di un uomo o di una donna alla grazia di Dio rivelata e 
donata per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo. Esso appunto 
celebra la chiamata e la risposta alla fede; quindi nella persona adulta 
presuppone una adesione personale sincera e profonda, anche se 
iniziale, destinata cioè a maturare e ad arricchirsi. Tale dono si completa 
nella Confermazione (o Cresima) e tende per propria logica a condurre il 
credente ad una piena comunione, anche sacramentale, con Cristo 
(Eucarestia).



Pertanto Battesimo, Confermazione ed Eucaristia nella loro intima 
relazione e nel loro ordine formano l'itinerario coerente della iniziazione 
cristiana, cioè della introduzione del fedele nel mistero della grazia di 
Dio.

Per il dono della fede e del battesimo l'uomo viene liberato dal peccato, 
che ha nella persona giovane e adulta una dimensione individuale e una 
dimensione storica e collettiva (si tratta del peccato originale, cioè della 
opposizione di fondo di ogni uomo al dono di Dio). Nella fede e nel 
Battesimo il peccato viene perdonato e tolto per l'immersione (battesimo 
significa appunto immersione) dell'uomo nella morte e nella 
resurrezione di Gesù; così l'uomo è reso sacerdote di Dio, capace di 
portare frutti di vita eterna, ossia di offrire a Dio il culto di tutta la 
propria vita. E' questa la nuova dignità dei figli di Dio.

Ciò vale anzitutto per gli adulti che si convertono al Signore e celebrano 
i sacramenti. In modo appropriato vale anche per coloro che i genitori 
incamminano sulla vita della fede sin dalla più tenera età. In questo caso 
naturalmente la richiesta del Battesimo per i propri figli può essere fatta 
solo dai genitori, che ad ogni titolo sono i primi responsabili della 
educazione dei figli da essi generati. Certo ad essi non mancherà l'aiuto 
cordiale e accogliente della comunità parrocchiale.

Nella chiesa di rito latino (occidentale) per motivi pedagogici, cioè per 
favorire la formazione cristiana dei bambini e dei ragazzi, la 
celebrazione dei tre sacramenti avviene in tempi distanti tra loro; inoltre 
la Confermazione è stata posticipata rispetto alla prima Comunione dei 
fanciulli. Ciononostante si deve mantenere vivo il senso della profonda 
unità del cammino di formazione cristiana e dell'itinerario sacramentale 
della iniziazione cristiana.

Perché i Battesimo viene definito "il sacramento della fede"?

La prima "professione di fede" si fa al momento del Battesimo. Il 
"Simbolo della fede" è innanzi tutto il Simbolo battesimale. Poiché il 
Battesimo viene dato "nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo" (Mt 28,19), le verità di fede professate al momento del Battesimo 



sono articolate in base al loro riferimento alle tre Persone della Santa 
Trinità.

Il Battesimo è il sacramento della fede. Nel Vangelo di Marco (Mc 16,16) 
leggiamo: "Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà 
sarà condannato". La fede però ha bisogno della comunità dei credenti. 
E' soltanto nella fede della Chiesa che ogni fedele può credere.

La fede richiesta per il Battesimo non è una fede perfetta e matura, ma 
un inizio, che deve svilupparsi. Al catecumeno o al suo padrino viene 
domandato: "Che cosa chiedi alla Chiesa di Dio?". Ed egli risponde: "La 
fede!".

In tutti i battezzati, bambini o adulti, la fede deve crescere dopo il 
Battesimo. Per questo ogni anno, nella notte di Pasqua, la Chiesa celebra 
la rinnovazione delle promesse battesimali. La preparazione al 
Battesimo conduce soltanto alla soglia della vita nuova. Il Battesimo è la 
sorgente della vita nuova in Cristo, dalla quale fluisce l'intera vita 
cristiana.

Perché la grazia battesimale possa svilupparsi è importante l'aiuto dei 
genitori. Questo è pure il ruolo del padrino o della madrina, che devono 
essere dei credenti solidi, capaci e pronti a sostenere nel cammino della 
vita cristiana il neo-battezzato, bambino o adulto [Cf Codice di Diritto 
Canonico, 872-874]. Il loro compito è una vera funzione ecclesiale 
(officium") [Cf Conc. Ecum. Vat. II, Sacrosanctum concilium, 67].


